
Registri

Il  registro è il tipo di codice che il parlante sceglie per l’occasione in riferimento alle circostanze, il
contesto extralinguistico, in cui avviene la comunicazione. 

Il registro può essere:
Formale  quando è controllato nell’intonazione, preciso nella terminologia, accurato nella sintassi. Si
usa con destinatari con i quali non si abbiano stretti rapporti di conoscenza:

Esempio: può passarmi quel libro per cortesia?

Informale quando è caratterizzato  da  un tono spontaneo e  confidenziale:  il  lessico  è  semplice,  la
sintassi spesso imprecisa. Si usa con destinatari con i quali si ha una notevole familiarità:

Esempio: mi passi quel libro?

All’interno dello stesso registro possono esserci gradazioni diverse

Esempio formale solenne: le sarei grato se avesse la cortesia di porgermi quel volume

Esempio informale confidenziale: su dai, passami quel libro!

Ora mettiti alla prova.
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